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| Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

1 un anno L. 16 - per un semestre L. 8,50 

: » per un trimestre L. 5. - Un numero 

È cont. 5 - Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati.   
di corrispondenti - I manoscritti non 

si restituiscono, si respingono le lettere 
Î ed i pisghi non affrancati. 
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Nonne iuvant animos laudes 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

In eruce signatos iura yuod alma tegant 

  

quas camvina tundunt Omnes erge 

  

simul crucis obsta ingamili dMMorer 

ig vicit inumdum, vincat et ipsa modo 
Perrus Ar chiep. Utinen, 

OC SLIM LI deg dra 

Posta n. 7 — MILANO, e sue & 

sali tutte. 

  

Giovedì 7 novembre 1907 

  

Lo stato d'un Economato. generale 
Un giornale romano pubblica da Firenze 

una lettera sull’ Economato generale di 

quella città. Sono. cose strabilianti e non 

ne vogliamo privare i lettori. 

La più leggera colpa è di trattare gros- 

solanamente e sgarbatamente coi sacerdotii 

. negando loro — per rappresaglia — le 

concessioni dovute se dicono qualche cosa 

in propria difesa. ì 

Tu via normale gli affari 
tati con molti mesi di ritardo, tanto che 

si è accumulato un arretrato assai rile- 

vante. Quando finalmente vengono esple- 

tati, agli affari stessi non si dà un indi- 

rizzo regolare nè conforme ad equità e 

giustizia. 
Per pratiche si chiedono ai Subeconomi 

mille notizie, moduli e prospetti, che poi 

sono tutti inutili. Talora avviene che per 

uno stesso affare si assumono informazioni 

diverse che poi vengono fornite... da una 

fonte unica ! 
Per i lavori necessarii occorrono anni 

ed anni. Intanto il danno aumenta, la 

spesa raddoppia e l’ Economato provvede 

solo quando sia caduta qualche parte del 

fabbricato, o poco meno, ed il Comune 
abbia fatto chiudere la Chiesa, e come 

spesso si è verificato, sia intervenuto il 

Prefetto. 
Così le chiese dei paesi rimangono chiuse 

per anni ed anni; e così, in ossequio al 

primo articolo dello statuto, si proibisce 

di fatto ai cattolici il loro culto. 
A Roccastrada, capoluogo di Mandamento 

in provincia di Grosseto, e che conta 4000 

anime, nessuna cerimonia religiosa ha luogo. 

Manca il tempio e l’altare; le tre chiese 

esistenti in Roccastrada, sono tutte chiuse, 

per interdizione dell’autorità di pubblica 

sicurezza, minacciando rovina, compresa 

la Si parrocchiale, di cui 1’ annesso 

campanile da tempo è in condizioni allar- 

manti e di vacillante stabilità. 

Frattanto il parroco non ha dove cele- 

È ‘brar messa, dove amministrare i Sacra- 

menti; ed i fedeli parrocchiani non sanno 

in qual luogo professare la fede cattolica 

con l’esercizio del culto esterno. 

Tempo fa per riparare la chiesa basta- 

vano lire 200. La pratica fu rinviata alle 

caleade greche e così una domenica mat- 

tima, mentre molti fedeli stavano ascol- 

tando la Santa Messa, cadde un sasso 

dalla volta e uccise un disgraziato conta- 

dino. 
La famiglia intentò causa e l’Economato 

ha dovuto pagare oltre 10.000 lire. 

. Perciò fu chiusa la Chiesa con un pre- 

ventivo di spesa per i lavori indispensa- 

bili, di circa 2000 lire; oggi ne occor- 
rono 9000! 

A Livorno urgevano alcuni lavori per 

circa 60 lire da farsi ad uno stabile dipen- 

dente dall’ Economato. I lavori non furono 

fatti ed un bel giorno rovinò il balcone 

dello stabile travolgendo fra le macerie 

una ragazza, che dovette essere indenniz- 

| zata con 5000 lire. 

Il corrispondente si riserva per un’altra 

volta di trattare l’assassinio — causa l’in- 

“curia dell’Economato — « delle opere d’arte 

gioielli di valore infinito, vanto della no- 

stra regione, che amatori e forestieri ri- 

cercano e si trovano ad ogni passo spe- 

i cialmente nelle vecchie chiese di cam- 

pagna ». 
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‘ Il processo Doria - Canevelli. 

Roma 6. — Il processo contro i com- 

mendatori Doria e Canevelli è fissato per 

l'udienza del 5 Dicembre dinanzi alla 

quinta sezione del Tribunale. 

( La camorra a Napoli 

  

Dopo gli agenti e i delegati di polizia è 
la volta degli avvocati. La camorra napo- 
letana può scrivere tra i suoi fasti anche 
questo: quattro avvocati — e non ignoti 
— del foro napoletano sono sottoposti al 
giudizio del consiglio di disciplina in at- 
tesa di esser chiamati a rispondere davanti 
al magistrato penale per la loro scandolosa 
intimità coi membri più influenti della 

« onorata società » . 
Il Procuratore del Re cav. De Notari 

Stefano (quello stesso che ha saputo rive- 

velli) ha denunziato al Consiglio di disci- 
plina gli avvocati: Gennaro Maria Cardi- 

nale, Luigi. Piresti, Luigi Cucca e Ales- 

timi con noti camorristi. 
Cardinale e Cucca avrebbero preso par-   

  

der le bucce ai comendatori Doria e Cane-. 

sandro Lioy per i loro rapporti troppo in- 

te al famoso banchetto tenuto a Castella- 

mare per festeggiare il proscioglimento per 

insufficienza di indizi pronunziata 1° anno 

scorso dalla Camera di consiglio a favore 
del famigerato Emricone (ora di nuovo in 

gabbia). 
Al banchetto, coi camorristi di Castella- 

mare parteciparono Enricone con quel de- 
monio in sottana chò è Don Ciro Vitozzi. 

Il Lioy avrebbe avuto parte nella calun- 

nia ordita da Giacomo Asérittore a danno 

di Gaetano Amedeo e Tomaso De Angelis, 

additati come autori dell’assassinio Cuocolo 

allo scopo di scagionare Enricone. Di più 

in molte altre circostanze si sarebbero resi 
manifesti i maneggi dell’ avv. Lioy per 
stornare le indagini della giustizia, non 

ultima la visita fatta al moribondo Cam- 

panile per indurlo ad una falsa confes- 

sione che avrebbe screditate le accuse dei 

carabinieri contro Enricone e complici. 

Il Prasti avrebbe deposto sulla incapa- 

cità a delinquere di Antonio Di Dionigo 

(Totonno ò sereticcio), imputato nell’ omi- 

cidio Cuocolo, mentre Totonno è una birba 

matricolata. 

Il Procuratore del Re ha contempora- 

neamente denunziato altri quattro avv$cati, 
Vittorio De Mercurio, De Benedictis, Stolfi 

e Cruolo, il primo per complicità nella 

truffa di 95,000 lrre nel fallimento Girardi 

gli altri tre come biscazzieri e giocatori 

d’azzardo. 

+. 9+++®>e-.__ 

Ottimamente ! 
Milano 6. — La quarta sezione del no- 

stro tribunale, dopo un processo di due 

giorni, condannò Arturo Rossi e Bruciati 

Ermanno a 3 mesi di reciusione ed a 100 

lire di multa per ciascuno, accordando al 

Bruciati, perchè incensurato, il beneficio 

del perdono : il primo come compilatore il 

secondo come spacciatore di libri. italiani 

e francesi dal titolo suggestivo e dal con- 

tenuto pornografico. 

Furono sentiti come periti di difesa Ge- 

rolamo Rovetta e. Claudio Treves, i quali 

dissero d’aver avuto dalla lettura di quei 

libri un’impressione non certamente buona 

dal lato artistico almeno. 

La denuncia era stata fatta dall’ pio 

ciazione per la moralità pubblica. 

Ottimamente. 3 

+0 4@++» è 

Condanne per le dimostrazioni 

contro S. E. Merry del Val. 

Roma 6. — La settima sezione del tri- 

bunale di Roma, nella causa contro sei in- 

dividui imputati di avere la sera del 15 

azosto scorso a Marino insultato il cardi- 

nale Merry del Val con una dimostrazione 

ostile, assolse un imputato per non provata 

reita e condannò gli altri ad una pena va- 

riante da un massimo di 4 mesi Gi reclu- 

sione e lire 50 di multa ad un minimo di 

65 giorni di detenzione e lire 400 di multa. 
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ol: parlamentarismo viennese 
Crisi seria? 

Soli noi in Italia, crediamo, abbiamo ieri 

fatto parola d’uno screzio sorto fra il go- 

verno ed i cristiano sociali. L'affare si è 

ora complicato. Ecco di che tono sono al- 

cuni telegrammi da Vienna. 

Vienna, 6. — Tutta la stampa constata 

che si è in piena crisi. La giornata di ieri 

cominciata così bene — dice la Mewe Freie 
Presse — con l’annunzio di un colossale 

civanzo, è finita piuttosto male. Beck, pre- 

sidente dei ministri, deve aver pensato : 

‘Abbiamo un ottimo bilarcio, un compro- 

‘messo passabile, le relazioni con l’ Unghe- 

ria sono state regolate superando enormi 

difficoltà ; tatto ciò dovrebbe bastare per 

assicurare alcuni mesi di bonaccia sull’ in- 

fido pelago parlamentare. 
Ed invece... Giorni fa si sono dimessi i 

‘ministri ezechi perchè gli czechi sono mal- 

contenti del nuovo compromesso. Ora a so- 

stituire uno nel ministero d’agricoltura, 

Beck avrebbe pensato ad un agrario fana- 

tico, Praschek : e per la nomina di costui 

seno irritatissimi, gii industriali, la bor- 

ghesia e perfino gli agrarii tedeschi, che 

passerebbero dopo la nomina, all’opposizione 

nel discutere il compromesso. Contrarii al 

Praschek sarebbero pure i cristiano-sociali 

che protesterebbero, e tutti i tedeschi non 

clericali. 
A questa falla ministeriale si congiunge 

il malcontento segnalatovi ieri dei cristiano 

sociali perchè il governo fece eleggere a 

presidente della commissione per il compro- 

messo Kramars contro il loro candidato 

Wittek. 

  

  

Ciò il governo fece per dare una soddi. 

sfazione agli czechi facendo nominare uno 

dei loro, il Kramars. Questi, a sua volta, 

dichiarò che la sua elezione a presidente 

della commissione per il compromesso av- 

venne a sua insaputa e che dipenderà dal- 

l’atteggiamento del club czeco di fronte ai 
progetti del compromesso se egli conserverà 

la carica o no. * 
Vienna, 6. — Il gruppo cristiano-sociale 

tenne ieri sera una conferenza in cui deli- 

berò di aderire alla proposta di costituire 

un comitato generale tutti i partiti te- 

deschi per la discussione del compromesso 

con l’ Ungheria dal punto di vista degli in- 

teressi tedeschi. Questo comitato generale 

dovrà essere composto di 10 membri: 5 

clericali e 5. liberali. Da parte dei cristiano 

sociali furono destinati i migliori uomini : 

Lueger, Liechtenstein, Gessman, Ebenhoch 

Schraffl. In quanto al rimpasto ministeriale 

il gruppo cristiano-sociale decise di non vo- 

lervi partecipare. 

Dimissioni del Gabinetto 
scioglimento della Camera? 

Vienna, 6. — La Reichspost dice che a 
ministro per la difesa del paese è già de- 

stinato il tenente maresciallo Georgi. 

Vienna, 6. —— La Mittags-Zettung dice 

di aver da circoli parlamentari che ove 

l’odierna crisi nou potesse appianarsi, la 

Camera sarebbe scinlta e ‘sarebbero indette 
immediatamente le nuove elezioni. 

SCE: _o- eo» 

Managgia La Rocca. 

Un trafiletto, quando a quando non istà 

male. 

Arturo Labriola, parlando dei riformisti, 

scrisse : 
« Nel convegno di Firenze trionfano ri- 

formismo e turatismo. Su questo non c'è 
dubbio. Resta, è vero, Enrico Ferri con 
le sue sbrodolature articolistiche a predi- 

care che egli non si è mosso e che il suo 

integralismo à più che mai integro nella 

sua inconcludenza. Ma costui non ha capito 
niente e, certo, il giorno in cui, in un 

rinnovato carnevale romanzesco d’ antico 

stampo, lo incoroneranno Managgia La 

Rocca più vero e maggiore, egli penserà 

di impugnare la sciabola d’onore di un 

qualche reame immaginario, ove finalmente 

egli possa dettare la legge nel nome con- 

giuuto del socialismo e dell’antropologia 

criminale ». 

Managgia La Rocca : 

e simpatico. 
SCSI ufo > ai 1 

I sentimenti cristiani 
di un ministro infermo. 

Si ha da Napoli: 

Lo stato di salute dell’ on. Gianturco è 

più grave. Ieri il ministro dopo essersi 

confessato ad un sacerdote dell’abbazia di 

Montecassino venuto appositamente, rice- 

vette i sacramenti dal vice parroco delle 

chiesa di Montesanto. 

Quindi il sacerdote celebrò una messa 

nella camera dell’ infermo, presente tutta 

la famiglia. I 
_ _  L _ © o____—__—_—_—_——__ 

Si vuole la pena di morte. 
Il Petit Parision aveva bandito da pa- 

recchi giorni un referendum sopra l'ardente 

questione dell’abolizione della pena di morte 

in Francia. Il referendum si è chiuso e 

ora il Petit: Purisien «pubblica i seguenti 
risultati: si ebbero favorevoli alla pena di 
morte voti 1,088,555 © voti 828,692 con- 
trari. 

Il popolo Idi vuole la pena di morte. 

E° crudeltà, è barbarie, è onestà ? Propen- 
diamo a credere sia onestà. I buoni, gli 

onesti, i galantuomini non possono non de- 

siderare di essere radicalmente preservati 

delinquenti. 

ò un nome scultorio 

  
  

La querela di Biilow 
contro il suo diffamatore 

ca 

Berlino, 6. Stamane, con enorme 
ressa di pubblico, è incominciato il pro- 

cesso per lesione d’ onore intentato dal 
cancelliere dell’ Impero, principe Biilow, 

contro lo scrittore Adolf» Brand, che oc- 
cupò il primo di omosessualità. Crande 
apparato di forze per mantenere 1’ ordine. 

Fra i testimoni si notano il principe Fi- 
lippo Eulenburg, il più gravemente com- 
promesso nel lurido affare di cui fu occu- 

pato Moltke. Sarebbero citati anche il conte 

Lynar e l Hoenau altri due socii dell’Eu- 

lenberg: non sono comparsi. Lynar riparò, 

presenti alti dignitarii dell’ impero. 
Il difensore dice che Brand ebbe ieri   si dice, in Isvizzera, SOnO, come testimonii,   

Ì 

di versi svenimenti, ma pure non volle ag- 

giornare il processo. Avendo il Procuratore 

generale dell’ impero dichiarato che alcuni 

testìmonii citati sono a. Roma, il difensore 

chiese se avesse scopo un processo senza 

que’ testimonii. Evidentemente Brand vor- 

rebbe mandare a mare il processo. Egli 

citò all’ ultima ora questi testimoni e sono : 

Donna Lanra Minghetti, madre della 

Principessa di. Bùlow, la Principessa di 

Linguaglossa figlia. di. Crispi, il deputato 

Enrico Ferri, il deputato Bissolati, il prof. 

Gabrielli, l'ambasciatore di Francia signor 

Barrère i quali tutti, ad eccezione della 

signora Minghetti, si trovano @ Roma. 

Si passò poi all’assunzione delle generali 

dell’accusato dalle quali risulta che il 

Brand ha 33 anni fu più volte punito per 

scritti immorali e una volta per offese in 

pubblico perchè minacciò con uno scudiscio 

un deputato. Il Brand dice di essere omo- 

cssuale e che appunto per ciò aderì al 

Ra per l’abolizione del paragr. 175. 

In carcere scrisse due lettere all’ Impe- 

ratore dicendo che da anarchico s° era fatto 

monarchico ed avea ritrovata la fede in Dio. 

Biilow, come avea preanunciato, giunse - 

alle 10, e fu condotto in una stanza. Poi 

si dié us dell’articolo diffamatorio. 

Biilow interrogato ‘nega sotto giuramento 

to mai avuto tendenze omosessuali : 

zi gli furono repugnanti in sommo grado. 

i su cui sono tutti attentissimi, 

dichiara di non constatargli che conversando 

con lui Biillow abbia. manifestato inclina- 

zioni per il sesso maschile. Non sa niente 

di tenerezze fra Biilow e Scheefer. 

Indi soggiunge: Poichè durante l’ultimo 

processo un grave malessere mi impedì di. 

deporre ed il tribunale non mi fornì nes- 

‘sun’altra occasione di rendere la mia te- 

stimonianza, io dichiaro qni colla più 

grande energia che nella mia vita non mi 

sono mai reso colpevole di atti omosessuali.’ 

Io fui nella mia giovinezza un amico 

entusiasta : sono fiero di aver avuto buoni 

amici. I giornali pubblicarono che io era 

ispiratore di Brand e dei suoi articoli e 

che io li aveva architettati. Dichiaro colla 

missima energia che ciò è assolutamente 

falso. 

Uditi altri testi il Tribunale condanna il 

Brand a un anno di réclusione e ordina 

l'immediato arresto per impedire una pos- 

sibile fuga. 
sit 
> 

Un complotto nei ‘Montenegro. 

È stato scperto un complotto politico nel 

Montenegro. Fu arrestato un operaio tro- 

ai 

vato in possesso di bombe. Parecchi uffi- 

culi sembrano compromessi. 

  > ++®>» è 

Lo. scoppio di una caldaia. 

PFlensburg. 6. — A Flensburg è scop- 

piuta una caldaia della nave scuola Blucker 

Vi sono otto morti e 28 feriti. 

"ca ld celibe — —  __ 

Per gli inondati dell'Alta Italia. 

Il Re ha elargito la somma di lire cen- 

tomila per i danneggiati dall inondazione 

vell’Alta Italia. 
  neon 

- LA NON SANTA INQUISIZIONE. 

Si è tenuto a Karlsruhe un singolare 

processo che fdimostra 1’ intransigenza dei 

socialisti psaeschi Alle esequie del vecchio 

granduoa di Baden, cui veramente parte- 

cipò tutta l’aninia della Germania, inter- 

vennero il dott. Frank e un signor Kolb, 

entrambi socialisti militanti. Questo fatto 

attird-su di essi molti fulmini del partito 

che li ha attaccati nella. maniera più fe- 

roce. Ora, per completare l’opera, la di- 

rezione del partito li ha sottoposti addirit- 

tura ad un giudizio; e perciò si è riunito 

a Karlsruhe un tribunale composto della 

presidenza del partito badese e di due 

giornalisti socialisti per giudicare i due 

malcapitati. 
Altro che servilismo cattolico ! 

—  ___ ‘ooe———_——___ 
Una donna con una bomba sotto il busto. 

Berlino, 6. — Si ha da Varsavia: In 

seguito ai recenti conflitti fra la polizia e 

i rivoluzionari furono arrestate più di 300 

persone. La polizia sospetta che nelle case 
prese a futilate si trovasse l’ ufficio cen- 
trale dei socialisti rivoluzionari di Varsavia. 
Si trovarono grandi quantità di carte bru- 

ciate e 37 pistole. Indosso a una donna si, 

trovò nascosto sotto il busto una piccola 

bomba di strana costruzione, ma che sì ri- 

tiene potesse avere grande potenza esplo- 

siva. Si teme che i rivoluzionari tentino 

di vendicarsi sulla polizia degli arresti in 

massa fatti in questi giorni. 

| misciate con sapiente arte culinaria alla 

    

    

   

      

   

  

   

      

   

   

                    

   

      

   

    

   

  

   
   

                  

    

  

   
    

    

   

            

   

    

   

    

   
   
   

        

   

    

   

   
   

   

  

    

  

   

   

  

   

   

      

   

   

  

   

    

   

          

    

            

La Cooperativa di CONSUMO — 
Tattica d’ impianto 

  

(2. 0.) — L’avvenire è della cooperazione ! 

Mi diceva con una punta d’amarezza insen- 

sibile un esercente interessato contro una 
iniziativa sorta nel suo paese. Ed io a lni: 
Si, è della cooperazione, che mira a sop- 

primere gl’ intermediari tra chi. produce e 

chi consuma. Ed un silenzio desolante feca 

eco alle mie troppo vere parole! 
Tutti, più o meno, riconoscono questa 

‘grande forza operatrice, che va dalla pro- 
paganda attiva e feconda dei cattolici-sociali 
fino al nuovo pratico orientamento dei so- 

cialisti, fino al Congresso di Cremona, ove 

comparve Mons. Bonomelli, fino alla Setti- 
mana sociale di Pistoia, ove il cav. Pottier 

con la sicura analisi di chi ha generato ed 
ha vissuto realtà eminentemente sociali, ha 

delineato la posizione effettiva delle Coope- 
rative di consumo davanti alle classi me- 
diane e per entro alle legislazioni moderne 
ha saputo anche fornire i criteri pratici per 

svolgerne la bella e generosa idea. 
Sotto agli occhi, io non ho una statistica 

delle Cooperative friulane e, forse, non si 
‘è fatta ancora, almeno in una maniera esau- 
riente. In realtà, su questo campo impor-. 

tante noi siamo fino ad oggi ben primitivi. 
Si dice: il popolo è diffidente; ed io non 

contraddico. Ma le nostre idee, oh, l’idee!, 
assumono i- colori dell’ iride, . ovono nella 
conversazione vogliamo assurgere ad affer- 
rare le cause prime di questa diffidenza, 
portata con diversi gradi di tenacia su tutto 
‘che sa di vita sociale. Il sentimento cri- 
‘stiano fa difetto nelle zone anche più sane 
del popolo; e da qui deriva un po’ il ten- 
tennamento di chi dubita sugli altri però‘ 
che nemmeno di sè stesso fida. Ma la 

causa centrale io trovo nell’assenza quasi 
completa delle nostre masse paesane — so- 
lariati e piccoli proprietari — da ogni con- 

cetto di cooperativismo, io trovo nella /a- 
bula rasa di chi fin'ora ha mangiato jl ra- © 

dicchio con poco olio rancido ed ha ingo- 
iato un pizzico di coserelle anticlericali, 

si 

cronaca appetitosa della passione e del de- 
.litto. (Leggi Gaxzetlino, Paese e più sotto !) 

Sono pregiudizi contro i cattolici ; ma che 

importa ? Ove non giunge la parola arri- 
vano i fatti. 

E siamo all'opera. Avanti di tutto, gli 
statuti non s’ inventano sempre bene; quindi 
l’iniziatore della Cooperativa di consumo 
ha da prendere visione dei migliori, che 
hanno già nel loro attivo una pratica felice 
per desumere gli elementi più utili alla 
‘nova società. Ciò fatto, è necessario con- 

stituire dei confronti sui prezzi delle merci 
che sono più di consumo nel circondario e 
rilevare i profitti che ne derivano all’unico 
o ai molti mediatori. E° uno studio noio- 
setto anzi che no, ma che ha un’ importanza 

massima già, che il popolo, se ha perduto 
o se non ha mai avuto gran fede negli uo- 
mini; nelle cifre per grazia, di Dio la con- 

serva ancora intatta. 

E quindi, sia la prima adunanza privata, 
ove convengano le persone più influenti del 
paese, influenti non tanto per rendita: que- 

sta — spesso — è ligata alle teste più dure, 
ma influenti per onestà e per idee. E così 
comincia la paziente ed umile propaganda 
che ha da mettere capo ad un voto segreto 

portato dagli invitati sulla semplice idea 
della Cooperativa. Ed — ormai — è costi- 
tuito il primo gruppo di apostoli, che in un 

lampo @ occhi, forse, con poca esattezza 

spargono nelle famiglie e nelle osterie la 

parola dell’ iniziatore. La discussione si 

‘apre: i giudizi, i propositi e per fino gli 
strafalcioni vengono a fecondare l’ idea però, 
che se una vecchia corda vocale stride un 
pochino, se l’esercente guarda e subsanna, 
come il fulvo picciol cornuto diavolo della 

Chiesa di Polenta, ci vuol pazienza ; ognuno 
fa il mestiere suo e come sa meglio : 

E subito, viene una riunione dei padri: 
di famiglia, una riunione famigliare, in 

cui l’iniziatore ripete e svolge le cose dette 

al primo convegno privato, pronto sempre 

a rispondere, a dilucidare, a farla da papà 

ai bamboloni della cooperazione. Quando 

il frutto si mostra maturo, è necessario di 

spiccarlo con un voto secreto, che riveli 
senza sottintesi il proposito del pubblico. E 
tutti, certo non rispondono a questo appello, 
i crediti degli esercenti hanno gran forza 
anche su le idee! Dopo conosciuto il. vo- 

lere per la via secreta, il giovine o vec- 
chio iniziatore passa alla lettura degli ar- 
ticoli statutari, un lavoro breve pur troppo   però, che la discussione di solito convergu    

 



      

sulla tassa sociale (danno immediato per 
tutti!) e sugli articoli che contemplano le 
elezioni alle cariche (utile immediato per... 

pochi!) Mentre le sere sono occupate da 
questa opera, il nostro propagandista deve 

lavorare in altro verso, deve combinare 
con due o tre persone capaci . la lista dei 

candidati alla direzione, una lista a larghi 

criteri e senza riflessi personali, a base di 
onestà e di valore, una lista che passi da 
mano a mano per persuadere senza impo- 
sizioni poi, che queste dànno vita e flori- 
dezza al partiti. 

Ed eccoci alla costituzione della Coope- 
rativa, ciò è no. Talora — non è bene che 
il nome precorra il fatto. Se nel circon- 
dario ci sono degli speculatori sulle ma- 
terie agrarie, sorga il Circolo Agricolo con- 
tro di essi, ma con ùn comma nello sta- 
tuto, che lasci passare implicitamente i ge- 
neri alimentari. Intanto, i tre o quattro 
esercenti lisciano e dicono bene del Cir- 
colo, perchè non li urta nel gran simpatico 
ma che — pochi mesi dopo — farà com- 
parire nel paese i colossali fantasmi vario- 
pinti del sapone, dell’olio, del riso ‘e delle 
paste. alimentari. a 

E° evidente: l’idillio sarà spezzato per 
sempre. Ma, come si fa, se il tacquino dei 
soci lo rifiuta? Lo rifiuta ? altro che! tanto 
è vero, che alla prossima assemblea gene- 
rale la registrazione dell’atto civile di na- 
scita per la Cooperativa di consumo; già 
lagazzetta, sarà una- cosa ben da poco... 
——____-@— 0 __ 

ORO CHE SE NE VA 

Si ha da Londra che 1’ Oceania, è par- 
tita da Sonthampton per gli Stati Uniti 
con 25 milioni di lire in oro. 
  +-+ 

- Un ragazzo che incendia un castello. 
Pilsen 6. — Unragazzeto di undici an- 

ni, Guglielmo Brada, appiccò il fuoco al 
castello di Henigar, appartenente al conte 
Schònborn. L'incendio distrusse il castello 
con i granai, con i depositi di macchine 
agricole e con i fienili. Il danno è enorme. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente, 

La Ditta A. MANZONI e C. di Udine 
Via della Posta, 7 — continua in questo 
giornale, come negli altri di Udine da essa 
appaltati: Patria del Priuli, Giornale di 
Udine — tale rubrica, la quale risponde 
pienamente allo scopo per cui venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblico verso 
spesa minima. 

  

>< 

SI _IPAÎ: wa 

Nell'Alta. Corte di” Giustizia 
La seconda giornata. 

Roma, 6. — Maggior apparato di forza 
oggi, ma meno affollate le tribune, quan- 
tunque continui la rigorosa, sorveglianza. 

SI nota che il comm. Giordano, direttore 
degli uffici di questura del Senato, si av- 
vicina al figlio di Nasi (che come ieri è fra 
i difensori del Padre) e ha conlui un col- 
loquio. Virgilio Nasi mostra una tessera, 
quindi si reca presso il presidente che, evi- 
dentemente, lo prega. di non rimanere ai 
banchi dei difensori. Infatti Virgilio Nasi 
alle 14.10 lascia l’aula. 

Si fa l’appello dei senatori. Alla chia- 
mata di Cadolini, il Presidente comunica 
una lettera di lui che dichiara, con sno 
rammarico, di non poter partecipare alla 
seduta, essendo stato preso da improvviso 
disturbo. Tutti gli altri senatori risultano 
presenti. Dalla Tribuna della stampa si 
dice: «E uno!» uu 

Nasi, Chiedo al Presidente che le guar- 
die almeno rimangano fuori di casa quando 
non vi sono iu, per riguardo ‘alle mie si- 
gnore . 

Presidente. E’ cosa che riguarda la Pub- 
blica Sicurezza. Tuttavia ‘ne terrò conto 
Intanto. risponda circa le spese di viaggio; 
sì spieghi come. si facevano le note, chi 
le faceva, chi le quitanzava. i 

Nast. Sulle anticipazioni dell’economo si 
faceva un conto fatto dal segretario d’ac- 
cordo con me, sugli elementi delle spese 
vive. Io vistavo le note.. To davo gli ele- 
menti delle spese da me fatte; altre spese 
erano fatte dal segretario; altre da per- 
sone del seguito, ma non bisogna forma- 
lizzarsi sulle note che erano formule con- 
tabili. Il segretario si ‘incaricava di pas- 
sare le note all’economo, che rimborsava 
le differenze o rimaneva creditore . 

Presulente. ‘Sul viaggio del 1902 a Mi- 
lano appare nna. pubblicazione di spese 
fatte dall’usciere Caniggia e dal Lombardo 
e una sproporzione fra le spese di albergo 
e le altre. 

Nasi Tengo a dichiarare che io feci esa- 
minare le carte a dei contabili che hanno 
fatto straordinarie scoperte. Risulta che 
alcuni giorni non avrei nemmeno mangiato, 
Un ministro fa tante spese! . 

Presilente. Non si tratta di questo. Vor- 
rel spiegazioni più precise . 

Nasi. Caniggia, usciere, presentava le 
spese e quelle di albergo, ma egli non se- 
guiva sempre il ministro. Ciò non escluse 
che il ministro ed altri del seguito faces- 
sero spese. Io proverò che fuori dell’albergo 
si facevano altre spese. Del resto io feci 
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il viaggio a Milano eontro voglia e per 

ordine del Presidente del Consiglio. Hro 

ammalato e meco venne un medico. Ciò 

dimostra che nel conto della spesa eranvi 

altre persone comprese. Lascio giudicare 
che anche di ciò devo rispondere come di 
peculato. (commenti). 

Presidente. Ora ci dia qualche spiega- 
zione lei, Lombardo. Ella è malandato in 
salute e può stare seduto. 

Lombardo in piedi parlando a stento, 
con voce rauca, reggendosi colle mani sul 
banco: Il Ministro mi rimetteva gli ele- 
menti, come egli le ha detto. Il Ministro 

quando doveva andare in un posto doveva. 
preparare discorsi e prepararsi l’ambiente. 

Io non aveva il diritto di controllare le 

spese, nè dubitai mai che alterasse le spese 
stesse. 

Presidente. Ma non sa dirmi nulla sulla 

sproporzione delle spese e sulla loro. du- 
plicazione. 

Lombardo. Non posso dire nulla. Io non 
indagava sulle spese. 

Nast. Ma io non poteva occuparmi di 
certe spese minime di vetture od altro. 

Presidente. Lo ammetto, per ciò chiesi 
spiegazioni. 

Lombardo. Quando il Ministro mi ordi- 
nava, pagava. Non sono in grado di spie- 
gare le spese. 

Presidente. Veniamo all’altro viaggio a 
Milano in occasione del Congresso Geogra- 
fico del 1901: Pare un sistema abituale 
quello di raddoppiare le spese. 

Nasi. Devo ripetere; vi erano spese al- 
l’infuori di quelle d’ albergo. 

Presidente. Domando scusa ma altre spose 
di vetture, mancie e altro sono a parte. 

Nasi. Facemmo sempre spese fuori di 
albergo. In quegli otto giorni fra V’altro vi 
fu una gita alla Certosa di Pavia con amici 
che costò qualche cosa. Quel viaggio depo 
tutto costò 1700 lire compresi i sussidii. 

    

Domando se ciò può impressionare uomini 
di esperienza. 

Presidente. Io non c'entro. Qui si tratta 
di chiarire un fatto materiale. Le spese 
piccole sono sproporzionate a quelle di al- 
bergo. (commenti.) i 

Il Presidente continua le contestazioni 
sugli altri viaggi e continua lo stesso si- 
stema impacciato di difesa da parte di Nasi. 

Indi si passa agli acquisti di oggetti. 
A domanda del presidente, l’on. Nasi 

risponde: Dei doni fatti è difficile rendere 
conto. Talvolta ebbi 1’ idea di fare doni e 
di scegliere gli oggetti. Così avvenne del- 
l’acquisto Ginori e della fattura. La fattura. 
poteva avere forma migliore, ma se si vo- 
leva fare qualche cosa di irregolare si sa- 
rebbe ricorso ad espedienti migliori. Tutto 
ciò che è fragile non va messo nell’elenco. 
Comperai delle cose che non desiderai far 
conoscere. Ogni mio fatto era troppo di- 
scusso, Comperai da. Ginori un dono che 
andò in Africa allo scopo detto ieri. I vari 
oggetti dl Ginori furono donati. Tre anda- 
rono per una gara, due a Roma e uno a 
Ferrara. Uno parrebbe il dono di Nettuno 
che non si sapeva che fosse. I vasi furono 
donati, questo è certo. Sarà spiegato per- 
chè i doni furono spediti al segretario Pe- 
traroli e non al Ministero. Petraroli dirà 
come vennero distribuiti. Verranno qui i 
testimoni a provare tutto quanto dissi. I 
magistrati svaligiarono a Trapani la mia 
casa asportando 80 casse e sequestrarono 
un servizio di Ginori che era mio e fu 
comprato a Palermo. 

Indi si continua nelle interrogazioni fino 
alle 18.50 in cui è levata 1’ udienza. 
  

AI grande emporio A. Manzoni e 0. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i ]i- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

     
  

  

Pordenone 
6 novembre. 

Consiglio comunale. 

Finalmente il Sindaco si è deciso convo- 
care il patrio Consiglio per la sera di sa- 
bato 9 corr. alle ore 8.30. 

Ben 24 sono gli argomenti che si por- 
tano in discussione ! il che vuol dire che 
buona parte di essi si rimanderanno ad 
altra seduta, e cioè fra qualche mese. Lo 
dicemmo ancora, ma converrà ripeterlo : 
Non potrebbe il signor Sindaco convocare 
più spesso il Consiglio limitando il numero 
degli argomenti in modo che in ogni se- 
duta 1 ordine del giorno possa essere 
esaurito ? 

La seduta può chiamarsi la serata d’o- 
nore del consigliere Beppino Ellero (per 
‘giovedì è fissata quella del famoso burat- 
tinaio Campogalliani) poichè ben cinque 
sue proposte vengono poste in discussione 
fra le quali due degne di nota: la revoca 
della deliberazione 1 Febbraio 1907 risquar- 
dante i lavori di riparazione dell'abside 
del Duomo e la. proposta di levare dalla 
detta abside la tela del Pordenone per essere 
custodita in Municipio e riparata. 

Nessuna. delle due proposte ci meravi- 
glia, dato il proponente, solo veniamo così 
a. spiegarci il perchè non furono ancora 
iniziati i lavori all’abside deliberati d’ur- 
genza da ben nove mesi e già approvati 
dalla E. Prefettura. 

Ci riserviamo tornare sull’ argomento 
dopo avvenuta la seduta che promettiamo 
riescirà divertente come il solito, 

Sacile 
6 novembre. 

8. E. Mons. 

Nella frazione di Cavolano si ebbe oggi 
la visita di S. E. Mons. Caron coadiutore 
del Co. Rota Brandolin di Vittorio ( Ceneda). 

Caron. 

‘Impartì la cresima. Domani si recherà ad 
Orsago e dopo domani a Bribano per con- 
tinuare la sua visita nelle diverse parroc- 
chie della diocesi. 

Ferrovia pedemontana. 

Domenica 17 corrente, invitati dal nostro 
Sindaco De Martini, si riuniranno quì i 
rappresentanti dei comuni di Caneva, Cor- 
dignano, Cappella, Sarmete, Colle e Vitto- 
rio e della Società Veneta pet prendere 
gli opportuni accordi sul progetto di que- 
sta lineà tramviaria tanto desiderata. 

Scuola tecnica comunale. 

La prima classe di questa nuova scuola 
conta a tutt'oggi 24 alunni; l'esito non 
poteva. essere migliore. : 

Scuole rurali. 

Il 25 corr. si apriranno le scuole rurali 
di Trieste, Cornadella, San Giovanni del 
Tempio e San Giovanni di Livenza nelle* 
nuove splendide aule che stanno termi» 
nandosi. 

Banchetto operaio. 

Domenica 10 corr. i soci della società 
sl riuniranno a banchetto. Numerose sono 
le iscrizioni. 

  

i 6 novembre. 

. Seduta Consigliare. 

Il nostro patrio Consiglio tenne ieri se- 
duta presenti 11 consiglieri il Sindaco e 
qualche altro consigliere scusarono la loro 
mancanza. 
Mancando il Sindaco toccava la Presidenza 
all’assessore anziano Venturini, ma questi 
declinò a favore dell’assessore F edrigo-Pe- 
risutti. 

La nuova energia elettrica, 
(Questa sera alla presenza dei rappresen- 

tanti della Società. Friulana d’ elettricità 
venne. esperimentata l'illuminazione del 
paese con la nuova ‘energia elettrica, pro- 
dotta dalle officine poste sul Torre a Ve- 
dronze (Tarcento.) 

L' esperimento riuscì bene; còsì final- 
mente saranno appagate le brame degli 
utenti della luce elettrica, che prima d’ora 
spesse volte rimanevano al buio a causa 
dei continui guasti o mancanza d’ energia 
alla officina Morganti. 

Qualso 
I novembre, 

Conferenza. 

Domenica preannunciata dal periodico 
l’Amico del- coutadino, ebbe luogo nella 
sala del Sig. Comielli Gio: Batta, la con- 
ferenza sul tema « Coltivazione dei foraggi 
in genere. » 

Il giovine prof. - Feruglio con. pratico 
dire, con parola piana ed. eflicace seppe 
Molto bene convincere gli agricoltori. quì 
convenuti da Zompitta, Cortale, Valle, del- 
la necessità di dedicarsi alla coltivazione 
dei foraggi. 

Higli giustamente osservò che quì in 
Friuli si coltiva di troppo granoturco, men- 
tre tornerebbe assai più conto seminare 
il trifoglio. Diffatti un campo seminato a 
granoturco potrà dare il massimo #reeento 
lire, laddove un campo seminato a trifoglio 
il minimo da settecento lire. Non voglio 
dire per questo. che. sì abbia ad abolire 
la coltivazione del granoturco, sibbene in- 
tendo che si riduca alquanto alternando 
il granoturco col frumento e questo col 

trifoglio. 
Quindi il signor Comelli Antonio ed 

altri fanno alcune domande nella cura della 
diaspis pentagona e’ della filossera, alle 
quali il prof. Feruglio risponde esauriente- 
mente. Ringraziamo l’illustre conferenziere 
per spinta data con la sua scienza all’agri- 
coltura nel nostro paase. 

Tutti non arriveranno per anco a met- 
tere in pratica quauto egli disse e insegnò 
ma qualche cosa se non oggi, gioverà  do- 
mani. 

Ragazzi a scuola! 
Dalla statistica presentata dalla Comis- 

sione scolastica risultò che l’anno scorso 
la scuola non fu frequentata a dovere: e 
ciò diede motivo al Sindaco di inserire 
nell'avviso per l’apertura delle scuole il 
seguente monito: «I genitori che non si 
cureranno di mandare i loro figli alla scuo- 
la saranno puniti a termini di legge ».   

  

  

Sta bene! Ad ogni costo si deve sbandire 
i l’analfabetismo del nostro comune; E nes- 
suno potrà pretendere che il municipio 
spenda, inutilmente novemila lire all’ anno 
per la scuola senza averne profitto. 

Preveni 
  

  

il Telefono del CROCIATO 209 
porta il numero fa È 

Cani fe DAG pp tel NICO CITTUGINO 

  

DIARIO SACRO. 

Venerdì 8 — s. Cafariello. 

Fiere e mercati della Provincia 

Paularo. 

Bollettino mai pà fail 7 f DI DOncitino meteorico Lisi novemore 

Udine Colle del Castello — Altezza sul 
mare Metri 130. . 
Ore 8 ant. Termometro 4.3 — ‘Minima 

aperto della notte x 0.8 — Barometro 7.60 
— Stato atmosferico bello. — Vento E 
pressione crescente. 

Ieri bello, 
Temperatura: Massima 12.0 — Minima 

9,1. —. Media 8.37 — Acqua caduta 

* 

o 
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St i Di 44 ,, Latechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

parte del Compendio della. Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecce. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Croctato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

Hi Segretariato del Clero, 
Dall’ultimo numero del Bollettino del Se- 

gretaMato del Clero per la diocesi di. Ber- 
gamo togliamo i seguenti cenni su questa 
provvida istituzione : ti 

Coi primi del passato luglio il. Segreta- 
riato del Clero ha chiuso un anno di vita. 
Come tutte le cose nuove hanno bisogno 
di prova, così anche questa istituzione nuo- 
vissima ha fatto il suo esperimento alla 
prova pratica dei fatti. Lo diciamo subito: 
tale esperienza ha mostrato sicuramente 
che al Segretario nostro, quando sia ben 
organizzato ed opportunamente diretto, si 
apre innanzi un campo immenso per fare 
moltissimo bene. 

Finora esso non ha potuto svolgere per- 
fettamente la sua attività, eppure sono già 
parecchi e notabili i vantaggi che ha re- 
cato al Clero, alle Fabbricierie ed agli Ea- 
ti pii di natura diversa. Lasciando anche 
di ricordare i numerosi verbali consulti 
che furono dati sopra svariati argomenti, 
sono circa un centinaio le pratiche serie 
ed importanti, alla cui soluzione il Segre- 
tariato prestò il suo valido ed efficace aiu- 
to. In materia benefica (benefici, -congrue, 
cappellanie, decime) furono sostenuti 28 
ricorsi, e la massima parte con esito felice. 

In una trentina di casi fu chiesto ed 
ottenuto indirizzo ed aiuto per la sistema- 
zione, difesa è rivendicazione di legati di 
culto e beneficenza. Per esenzione 0 dimi- 
nuzione di tasse si sostennero 20 ricorsi. 
Parecchie volte a sacerdoti ed amministra- 
tori di opere pie, fu. prestato valido ‘ ap- 
poggio nelle vertenze con autorità comu- 
nali, provinciali e politiche ; ed infine fu- 
rono dati pareri, ed anche pronunciate 
sentenze arbitramentali in materie impor- 
tanti e per gravità di interessi economici, 
e per morale delicatezza di circostanze. 

Da questa rapidissima recensione del la- 
voro di un anno, apparisce che la vita del 
Segretariato nostro, non è stata nè inutile 
nè ingloriosa. 

Una protesta 
contro uno scritto diffamatorio. 

Stamane giunse da Venzone alla nostra 
Redazione un membro della Fabbriceria di 
Venzone per protestare contro uno scritto 
comparso sul Paese. 

Nel numero di martedì 5 corr. compariva 
sul detto giornale sotto il titolo « Purte?» 
questa corrispondenza stupida da Venzone: 

« Corre voce che il nostro rev. Pievano 
voglia lasciarci. 

De ciò fosse vero, alla maggioranza dei 
venzonesi non resterebbe che di augurargli 
buon viaggio e non più ritorno, e far voti 
che il suo successore, animato dal vero spi- 
rito di Cristo, sia portatore di quella pace 
e di quella concordia che finora, sotto il 
suo apostolato, fu un puro desiderio. 

I venzonesi. » 
Letta questa corrispondenza immediata- 

mente si riunirono a Venzone — abbando- 
nando 1 lavori campestri, così urgenti in 
questa stagione — oltre cinquanta capi-fa- 
miglia. 

In questa riunione si deliberò di prote- 
stare contro la corrispondenza, di invitare 
pubblicamente l’autore dello scritto parti 
gianamente diffamatorio.a declinare la sua 
personalità, e d’ inviare a Udine, alla Re- 
dazione del Crociato, un membro della Fab- 
briceria, per rendere pubblica 1’ indigna- 
zione enorme suscitata nel paese dall’arti- 
colo, e per affermare la stima della gran 
maggioranza verso il beneamato Parroco 
don Faustino Ribis, 

Sotto una vettura. 

Nel pomeriggio di ieri veniva condotto | 
all'ospedale, dal vigile Stefanis, certo Bu- | 
rigana Leone d’anni 45 facchino presso la 
farmacia Beltrame, il quale verso le 2 era 
stato atterrato ed investito dalla pubblica | 
vettura n. 1 condotta da Vittorio Pittana. 

All’ospedale venne dichiarato guaribile 
in giorni 10 salvo complicazioni. Sembra 
che al vetturale non risale alcuna respon- 
sabilità. 

| L'all: 

  

ET. 
i Cormons-Wdi 

VIENNA, 6. — La <«Neuel 

ritiene che fra i nuovi 

sviluppo telefonico 
l'allacciamento della rete 

  

co sia pure 
interna alla 

Nell’ Istituto Tomadini 
ieri mattina alie 10.6 mezza, inons; P. del- 
l'Oste assumeva il suo ufficio di direttore. 
Ricevuto all’ ingresso dal Rev. vice-rettore 
Pigani e dal pref, generale Zucco. fu ac- 
compagnato nell’oratorio per la visita ‘d’a- 
dorazione al SS. Sacramento. Frattanto nel- 
l’attiguo e. vasto cortile, si schieravano su 
doppia fila gli alunni accompagnati dal ri- 
spettivo corpo insegnante. All’apparire del 
nuovo direttore la fanfara intuonò un al- 
legro preludio di saluto, il vice-rettore pro- 
nunciò un elevato indirizzo, e a nome dei 
condiscepoli un al je gentili pen- 
sieri. A tutti rispose con parole im- 
prontate alla circos e tosto la fanfara 
gli rinnovò il saluto. infine la visita 
dei locali. 

Auguri al nuovo direttore. 

  

     

  

  

  

Boeicotaggio rientrato. 

Il Comune di Valentano (Roma) era boi- 
cottato nel concorso di un medico. Ora ap- 
pianate le divergenze il boicotaggio è re- 
vocato. 

Bollettino giudiziario. 
E’ stata autorizzata la fabbriceria par- 

rocchiale di Sutrio ad accettare il legato 
Bricita Straolino. 

U sol int È 9° ite n scicato impazzito. 

Ieri mattina un giovane soldato da Na- 
poli, certo Leonardo di Filippo che da pa- 

tare, dopo una notte agitata diede in orri- 
bili escandescenze tando fuori dalle fi- 
nestre tutto quanto gli veniva in mano. 
Venne ricoverato al Manicomio provinciale. 

    
    

Alla vigilia di un nuovo sciopero di fornai. 
Pareva ‘che tutto si fosse acquietato ; le 

trattative fra padroni fornai e lavoranti 
sembravano già arrivate allo scopo ; invece 
l’orrizzonte s’oscurò d'un tratto; nell’as- 
semblea di ieri dei panettieri dopo viva 
discussione iniziata da Savio sul lavoro in- 
terrotto come lo vorrebbero 
emise un’altro ordine de 
si indice una nuova assemb 
nica 10 corrente, nelia qual 
su.un nuevo 7722720F 
padroni. 

In questo nuovo memorandum sì richiede 
il lavoro a quintalato con il guadagno di 
L. 5.50 per ogni quintale di farina lavo- 
rata e cotta. 

Teatro Minerva. 
« Trovatore ». 

Questa sera seconda rappresentazione del 
Trovatore, protagonista il valente tenore 
sig. Alfonso Bussetti. Il Conte di Luna 
sarà il distinto artista Michele De Padova. 
Pa n = dla » 

Giunta prov. amministrativa 
(Seduta del 6 nov. 1907) 

Aifari comunali appeovati. 

   

      

giorno nel quale 
nblea per dome- 

e sì discuterà 
la lanciarsi ai 

  

Udine. Transazione lite vertente coi si- 
gnori Giacomelli e Tremonti. Svincolo cau- 
zione esattorale del quinquennio 1898-1902, 
Concessione terreno nella ex braida Codroi- 
po per erezione di due padiglioni per l’in- 
fanzia e per i predisposti alle malattie 
di petto. — S. Giorgio della Richinvelda 
Regolamento impiegati e salariati comu- 
nali e per gli stradini, — Tavagnacco. 
Autorizzazione a stare in giudizio contro 
la Provincia per la strada di 
stazione . ferroviaria. — Bagnaria. ri- 
forma organico guardie. campestri a 
stradini Comunali. — Codroipo. Tassa 
posteggio. e regolamento. — Azzano De- 
cimo. Costruzione nuovo campanile. — 
Feletto Umberto. Regolamento e piante or- 
ganica impiegati e salariati comunali. — 
Pasian di Prato. Acquisto azioni di fonda- 
zione della casa di ricovero di Mogliano. 
— Aviano. Aumento di salario al vice-se- 
gretario. — Gemona. Transazione con la 
Società delle ferrovie per fornitura di brac- 
ciali per la pubblica illuminazione. — Se- 
sto al. Reghena. Taglio piante lungo Jo 
stradone di Marignana. — Pasian di Por- 
denone-Vito d’Asio-S. Vito al Tagliamento. 
Cassa prevvidenza impiegati comunali: fo- 
gli di detrazione. 

     Î Decisioni varie 

Ampezzo. "Tasse esercizio, respinge il 
ricorso deila cassa rurale di Prestiti, — 
Ovaro. Concessione fondi in enfiteusi ; non 
approva. — Verzegnis. Tassa esercizio : 
respinge il ricorso di Chiambina Giovanni. 
— Vito d’Asio. Dazii sulla birra ;' prende 
atto. -— Consorzio stradale Caneva - Pa- 
luzza. Progetto di nuovo consorzio - ordina 
la comunicazione del. progetto a tutti i 
comuni interessati. Pavia di Udine-Se-   

Li 

denza della sovraimposta. 

Binvii. 

Resiutta. Deposito lire 2000 alla Banca 
carnica di Tolmezzo, — Pasian Schiavo- 
nesco. Modificazione regolamento tassa 
cani. — Pozzuolo. Aumento stipendio alle 
guardie e stradini comunali. — Socchieve 
Regolamento gestione daziaria: tariffa — 
Bicinicco - Manzano - Rivolto - Tavagna- 
co - Tricesimo - S. Giorgio Richinvenlda 
Bilanci 1908: Rinvia, autorizzando l’ecce- 
denza della sovrimposta.   
  

   

  

Volete. fare una cura. depurativa del 
sangne veramente eflicace? Bevete l’acqua 

standola dalla Ditta concessionaria 4. Man- 
zoni e C., di Milano, via S. Paolo 11.   

  

  

recchio tempo si trovava all’ospitale mili-. 

l padroni, si 

accesso alla. 

A 

degliano. Bilancio. 1908. Autorizza l’ecce- 

salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
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‘ineducato, 

‘Redivo Santo. 

.di una scure e mi avviai verso 

Verso di me, gli vibrai un colpo d 

‘e conchide dicendo 

  
. fatti 

  
    

      

Corte d’ Assise 

Un tentato omicidio. 

Presidente: Bassano cav. Sommariva. 
Giudici: Rieppi Giuseppe, A. Canoserra. 
P. M.: Vittore cav. Randi. 
Difesa: Avv. Maroè, Ciriani Peter. 
Perito a difesa: Cavarzerani dott. Antonio. 
Cancelliere: Antoniazzi, 

Udienza antimeridiana. 

Alle 10 172 entra la Corte, mentre V.im- 
putato Italo Del Piccolo aspetta da molto 
tempo. nella gabbia. L’accusato è un-bel- 
l’uomo, veste elegantemente, ha un bel 
paio di baffi neri, fronte spaziosa, sguardo 
sincero. 

Fatto l'appello dei giurati, il Presidente 
legge loro il regolamento e le norme rela- 
tive. Si rimanda l’ udienza alle 2 pom. 

Udienza pomeridiana, 

Nel pomeriggio si procede all’ estrazione 
dei giurati che presteranno servizio in que- 
sto processo. 

Capo della . giuria riesce il. sig. Silvio 
Rubazzer. Si legge poi la sentenza e l’atto 
d’accusa contro sig. Italo Del Piccolo. 

Si riassume il fatto come estesamente 
narrammo ieri, e poi si fanno venire i pe- 
riti e_si fa l’api nello testimoni. 
‘Dei testimoni 6 se ne trovano all’estero 

ed in riguardo a loro il P. M. si riserva 

xe 

ogni procedimento. 

L'interrogatorio dell'imputato. 

Si fa quindi l’interrogatorio dell’ impu- 
tato. Questi con voce chiara e visibilmente 
commossa dice : Nell’ ultima festa di Natale 
appena tornato dell’ estero, e trovandomi 
con altri amici che con me avevano emi- 
grato, a sera tarda e già ubbriaco mi recai 
all’ osteria De Luca donde uscivano dei 
canti. 
del vino da alcuni amici che si trovavano 
col Diana. Questi per tutta prima mi re- 
darguì aspramente e mi di disse che ero 

vigliacco con altri improperi. 
Il Diana continuava ad ingiuriare ed io mi 
recal in disparte a bere del vino, con Re- 
divo Sante. Poi uscii dell’ osteria e mi av- 
vial verso casa accompagnato un po’ dal 

Quando appena ero arrivato 
a casa sentii aone voci dirette contro di 
me e proferite da varii ubriacchi, tra cui 
il Diana. 

Io allora, temendo qualche cosa, mi armai 
‘gli schia- 

I: Arrivato davanti il Diana, ch’ io 
credevo armato e con cattive intenzioni 

‘accetta 
sulla spalla. 

Ero ubbriaco e non so quello che è av- 
“venuto poi, 

Iì presidente gli fa varie contestazioni e 
gli chiede i nomi dei presenti a quella 
scena disgustosa. 

L’accusato risponde esaurientemente. 
P. M. Vi siete fatto fare la barba dal 

Diana pochi giorni prima ? 
A DE 

. Che vuol dire quella vostra frase 
du interrogatorio scritto prestigiatore di 
(reso; riferentesi.al Diana ? 

fee, Lo conoscevo di fama come borseg- 
dgr 

Hov. Ciriani. Ha moglie 1° imputato ; ? 
Acc. Si. 
Così finisce 1’ interrogatorio e poi si passa 

ai verbali di perizia. 

Verbali di perizia. 

Si legge prima quello del dott. 
Carlo medico di Roveredo. 

Il perito descrive minutamente le ferite 
che vi fu intenzione 

1 

Parisi 

di uccidere. 
Poco dissimile è quello del dott. Andres 

di Pordenone. 
Il perito di difesa dottor Cavarzerani 

‘nel suo verbale attenua e dice che le fe- 
rite furono meno gravi e meno pregiudi- 
canti di quello che si credeva dapprima. 

I'accetta e gli abiti del ferito. 

Quin di si mostrano all’imputato ed ai 
giurati l’accetta del feritore e gl’indumenti 
chiazzati di sangue. 

I testimoni. 

Poi si passa all’ escussione dei testimoni 
e primo è il quarelante Diana Antonio. 

(Questi 
190 )6 andò a bere coi suoi amici all’osteria 
De Luca; ivi bevette parcamente e alquanto 
dopo venne il Del Piccolo con due altri che 
si sedettero vicino al loro tavolo. 

Il Del Piccolo disturba e. molesta per 
mestiere tutti quanti ed il Diana gli ri- 
corlò anche quella sera il suo difetto con 
brutte parole. Segue «Ja  cronistoria dei 

come la narrò anche l'imputato. 
A richiesta del Presidente risponde che 

non ha ing affatto .il Del Piccolo; riuriato 
NT y ui £ #à ur A at a Pad gh contesta ciò l’accusato e succede un 

battibecco, È 
L'avv. Ciani chiede se la casa del 

Diana sia opposta di direzione a quella 
dell’accusato. 

Teste: Si. 
Un giurato chiede se vi siano state al- 

tre relazioni anteriori tra î due, ed il Diana 
racconta un piccolo fatto senza importanza. 

Dopo. varie altre contestazioni della di- 
fesn il testo viene rimandato, 

Redivo Gio. Batta detto F/4pel caffettiere 
del paese, racconta che nella sera di Na- 
tale si trovava all’osteria De Luca a bere; 
frattanto entra il Del Piccolo con un asses- 
sore e il segretario; subito dopo il Diana 
raccomandò di stare allegri senza chiac- 
chere ; il Del Piccolo. chiese che voleva 
dirgli con quelle parole cui il Diana disse 
di non disturbare.-Poi il Del Piccolo, pas- 
sato un breve putiferio, si mondò e si ri- 
tirò poco dopo anche il teste. 

Depone varie altre cose riguardo al fatto 
e dice che al momento del ferimento egli 
era assente per subitaneo bisogno. 

X periti. 

Andres di- T periti di accusa Parisi e 

    

  

Erano già le 10 ed ivi gli fa offerto 

racconta che la sera di Natale del. 

Pietro = 

te. 20: Nicli Clementina       
      

verbale e nulla 
parla poi il dott, 

Egli dice cl ina simile ferit RESEdA gli dice che una simile ferita guarisce 

cono che agciungano al 
Cavarzerani. 

sempre in 15 giorni il massimo, La dire- 
zione della ferit ita era da sinistra a destra 
e dell’alto al basso; è un pò oblique e 
non e quindi diretta alla testa. Conclude 
che la ferita è più alta del luogo dove si 
voleva ferire per il movimento all’ indietro 
del Diana. 

Andres dice che il ferito è guarito pre- 
sumibilmente in oltre 20 gioni! e il dott. 
Parisi dice la cicatrizzazione e la guari- 
gione ne deve essere avvenuta circa in 25 
giorni. 

Si ritorna poi all’ escussione dei testimoni 
e s’interroga Dozzi Giovanni Segretario 
Comunale. Poli narra cose insignificanti ; 
non fu presente al ferimento e ne ebbe 
sentore il giorno dopo. Dice che dall’oste- 
ria De Luca al luogo del delitto ci sono 
circa 500. metri. Gli. viene vivacemente 
contestato 

A domanda dell’avv. Maroè dice che in 
quella sera quella compagnia era tutta ub- 
briaca. Dice Se che il Diana fu condannato 
per furto a 6 mesi e che è di carattere 
astuto e proclive ai ferimenti. 

Si escute poi l’ultimo teste di accusa, 
De Luca di Batta, l'oste della tragica 
notte. Egli depone che in. quella famosa 
sera, verso le 9 nella sua casa ospitò il 
Diana cogli amici di questo. Venne poi il 
Del Picco! lo al quale furono rivolte quelle 
parole dal Diana: Vedi di non disturbare 
la compagnia. Nella sera del fatto. 

Sono le 6 e l’udienza è tolta. 
(Seduta antimeridiana di 099%) 

Segue la sfilata dei testimoni. 
Ciriani Giuseppe, oste. Riferisce che 

nella giornata di Natale si recò nella sua 
osteria il Del Piccolo ed altri e vi bevet- 
tero. parecchio vino; in modo. che alle 7 
il Del Piccolo era ubbriaco disfatto. 

Del Piero Lwigi. Narra che il giorno di 
Natale il Del Piccolo e lui andarono a 
bere. da. Ciriani. dove verso le 5 lasciò 
l’accusato alquanto bevuto. 

Del Pino Pietro e Del Piccolo Giuseppe 
nè nella giornata, nè nella sera di Natale 

videro l’accusato. 
Bodini Giovanni non può dire che bene 

dell’accusato che è di carattere buono. 
Micheloni Ambrosio capo-musica di Ro- 
Tedo; vide la sera di Natale l'accusato 

e lo vide avvinazzato: quando è avvinaz- 
zato facilmente s’offende. : 

Non ha mai mostrato rancori gravi verso 
alcuno e quando è preso dal vino è quieto 
e non disturba. 

Cadelli Luigi; sindaco, dice do ha co- 
nosciuto il Diana da nell; lo sa al- 
tiero e ne ricorda tina condanna per furto; 
è proelive al coltello; il Del Piccolo è 
mite, buono, ma facilmente 

offeso. 
Sono le 11 e vengono lette le deposizioni 

dei testi che si trovano all’estero. 

0 po 
Protesta del popolo frlula- 
mo centro la guerra anti- 
religiosa ed ‘offerte per 
l’azione cattoliea 

    

  

Lui colare del Comitato Diocesano 
9 agosto 1907. 

(Contipna la XLI lista). 

Lugliano 
Offronosvs ld: Paolo. Foraboschi Par- 
roco; 1. 2: D. Luigi Bonilli; 1. 1: Don 
Pietro Forabeschi Totale L.- 6,— 

Corno di Rosaza 
Clero e onnione per Lt ottrono 

ds 

Porinnito (IT offerta): 
Offrono: 1. 1: Un parrocchiano; c. 50: 
Fioreani Lodovico ; c. 25: Anna-Floreani; 

20: Mattioni Lodovico. 
Totale L. 1,95 

S. Vito di Fagagna : 
Il M. R. Parroco offre 

Rivarotta è 
Per protestare contro la guerra antireligiosa, 
Parroco e fedeli offrono L. 6. 

S. Pietro al Natisone : 
Offerte per l’azione cattolica e protesta 

contro la guerr: antireligiosa DE 

L. 10. 

Nella frazione di S. Pietro L. TA 
» » di Sorzento » 0: 

» » di Ponteacco pie BI 

Totale L. 40.20 
Meretto di Tc pinba : 

Parroc o e parrocchiani in seguo di protesta 
contro l’infame campagna offrono 

S. Giorgio della Richinvelila.: 
Bozzer Sante e coabbonati al Piecolo Cré- 
ciato offrono = pa 

Dogna : 
Roseano Ermanno offre ia 0:80 

Totale generale L. 6166.73 

XLII. Lista. 

Somma precedente L. 6166.73 

Rive d’ Arcano > 
Offrono: 1. 10: Zanitti D. Pietro, Parroco 
- D. Nicolò Gattolini, Capp.; 1.12.54: I 
Terziari di Rive d° Arcano ; Leda Timniclia 
Zilli. Giùusoppe ; 1. 1: Anzil Ermanno - 
Sbaizero Luigi -. fam. Contardo Giovanni 
- Gallino Giuseppe - fam. Contardo Giov. 

- Pellegrini Giacomo - N. N. - fam. Zilli 
Martino - fam. Bazzara Giov. - fam. Nicli 
Francesco - Contardo Lorenzo - fam. Con- 
tardo Antonio: c. 80: fam. Federico Luigi; 
e. 60: Nicli Gioachino - Romano Filemena 
- Federico Teresa - Bazzara Sa ARAN 
celo G. B. - Colussi Fran De 

Contardo Domenico e Ref - Zuechiatti 
Giacomo - ‘Federicis Domenico ;. e. 45: 
Zuechiatti Filomena; c. 40: Flumiani Gio- 
vanni - Contardo Luigi - ITerazzutti Luigi 
- Della Vedova Florendo ; ce. 30: Merlino 

D'Angelo. Francesco. -. Federico 
Rosa - Federicis Domenica; c. 25: Nicli 
Fabio - Zilli Fortunato - Sbaizerò Angelo; 

e Adelaide - Co- 

    o SI 

    

Pascolini Giovanni ‘e 

ligrafi Ermenegilda - 

irascibile se. 

    

  
  

i Ginditt 

‘elo - Scod a - Fer 

egoris Pietr no Den 

nto - Contardo Angelo e Gio Batta 

  

VASSI 
Ana 
- Gr 
rico Sa 
- Savio Giacomo - Bazzara Domenico, Gio- 

Fléreani. Emeren- 
Minisini Pietro - 

Mecghia Te: 

vanni, Rosa e Santa - 
ziama - Zilli Celestina 
Dal Negro Domenica; c. 15: 
resa; c. 10: Contardo Ferdinando, Luigia, 
Maria, Giuditta, Valentino, Antonio, Gio. 
Batta, Luigi, Gi iuseppina, Marianna, Ida 
e Giovanni - Sbaizero Bortolo. Gabriele e 
Angelo - Della Vedova Amalia e Albina - 
Zilli Filomena - Peresani Antonia - Co- 
vassi Rosanna - Nicli Maria e Antonia - 
Zucchiatti Domenica e Rosa - Federicis 
Felicita, Peschiutti Domenica - Minisini 
Lucia - Bazzara Maria. - Zoratti Perina - 
Zilli Lucia - Mecchia Giuditta ; c. 5: Con- 
tardo Santa, Adelaide, Maria, Paola, Cate- 
rina, Guglielmo, Gino, Elisa, Ter esa, San. 
tina e Massimo - Sbai izero Filomena - Zo- 
ratti Filomena, - Burelli Santa - Peresani 
Maddalena - Cantarutti Teresa - Zilli Er- 
melina ; c. 2: Contardo Mariauna. 

Totale L. 66,26 
Povoletto : 

CHFone 1. 8.853: (colletta in Chiesa); 1,5: 
.a Cecilla Ronchi Mangili ; LAS D0On 

d: aetano Facchini; 1. 2,98 ‘(popolo di Siacco 
con colletta in Chiesa); È 2,20: Flebus 
Auna di Luigi; 1 2: D, Rodolfo Rodolfi 
- D. Gennaro Lorio; 1. 1. DO : Clocchiatti 
Giuseppe; l. 1: Drisani Val lentino ; c. 54: 
N. N.; e. 40: Cecutti Leonardo di Dom. 
- Gregoroni Angelo - Serafini Martino ; 

30; Colutti Valentino di Dese 95: 
Orsolini Giuseppiva ; ec. 20! Facchina Mad- 
dalena, Enrica - Benedetti Antonia e Ma- 
tilde - Benetto Carlo - Branz Pietro - Ce- 
cutti Angelo - Andreussi Rosa di G. B. - 

Caterina - Cecutti 
Narda e Giuseppe - Monai Giov. - Serafini 
G...B. - Fabbro Ma ris 300 ho-7  VECUtt 
Elena e Leonardo ; c. 10; Benedetti Maria, 
Antonio, Blisa, Felicita - Cossettini An- 
gelo e Luigi - Comelli Lorenzo - Sandrini 
Leonardo > Cecutti Gioy., Giuseppe, An- 
tonio, Angelo e Giacomo - Bassi Franceseo 
- Pittolo Antonio - Azzano Gius. -, Mica 
Anna - Rossi Giovanni e Francesco - Cal- 

Topatigh Angelo - 
Fabbro Maria - Fontanini Val.‘ -  Comelli 
Giuseppe - Pascolini 4. B. - Cattarossi 
Giuseppe ; .c. 5: Gobbo Marianna, G. B., 
Regina - Cossettini Nicolò, G. Ha Giu- 
ditta, Agostino, ROSA, ihedsa e Anna 

Clocchiatti 

- Altri 
Caretiello Corina, Gutdazi È 

Francesco - Cecutti Giovanni fu F. 
124 firmarono la protesia, 

  

Totale L. 
  

Per inserzioni, c sonni morti uari in questo 
giornale come in tatti i periodici di Udine 
e aa rivolgersi alla c casa Ad. Manzoni e 

di Udine via della Posta 7. 

  

Azzan Aug custo d. gerente responsabile 

Uwe: tip. del « Crociato ». 

allvo e ini iso profe i sempe 
P AMARO 

Quale anor 

  

CANCI ANI e OREMESE - - UDINE     STANTE ATO SEO MESIERIIE TETTO E RIT RENE, 

€ E ai ARS 

Dott. GIÙ SEPPE SIGURINI 
Cura ni spevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio ‘digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ece.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 

11 alle 14. 
VIA GRAZZANO è A 

Gabinetto di massaggio 
Sur i bin 

e ginnastica | 
aperto ogni giozzo 

dalle ore 16 alle 18. 

  
  

  

    

  

          
‘A MANZONISA Pezzo 

MILANO sfui 

LIRE 0.50 

Deposito Generale 

Aa. MANZONI e €. 

} presso z 

MILANO - S. Paolo, 11 - Roma, Via di 
Pietra, 91 - Genova; Piazza. Fontane Ma- 

    ag TRrS eo 83 DI 

ron dit IE e 

  

  

  

Î er curare e prevenire 

volatiche, cczemi, pruriti, pseriasi, botton- 

cini, pustolo, grane e tutte le malattie e 
impurttà della pelle, procurandole bian- 
chezza e freschezza, nulla v'è di superiore 
al Fluid Itel ler, preparazione americana 

assai in voga nel ceto elegante, 
Lire 2 al flacone. — Franco nel 

T,. 2,50. Deposito generale presso la 
A. MANZONI e C., Chimici-farmacist 

Miano, Via S. Paolo, Il — Roma, 

    

Via 

di Pietra, 91. 
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Assistent 

Nella 

debolezza 
della 

Mentre. .la 

causa del 
ricOstltuzio       

t 

  

Usate sempre 
Emi ne con la 
marca “ pescatore” 
the distingue 
quella. preparata 
Bol processo Scott! 

    

Catania, 4 Dicembre 1905. 

“ Avendo largamente usato la 

  

in bambini di debole costituzione 

    

  

vasi a disposizione 

” 
Dott. 

e nel 

mentale della R Unive 
Via Santa Barbara, No. 

cnra della 
rachitismo, delle affezioni 
colari e di ogni altra forma della 

organica, gli 
Emulsione 

altrettanto solleciti quanto decisivi. 
Emulsione 

male, 
ne 

avverte wi senso di benessere-ch’è 
indice di sicura guarigione. hi 

Il pescatore norvegese 

col merluzzo sul dorso 
(marca di fabbrica del- 
la Emulsione SCOTT) |. 
autentica il prodotto e {° 

le sue mirabili proprie- 
< 
a 

marca 

duce 

scontrati 

Dottor Grandi. 

Trovasi in tutte 

Le 

rofola, rachitide 

i. sono formato il 

sa rappresenta 

del medico.” 

FEDERICO GRANDI 

   ità di i Catania 
io Catania. 

scrofola, del 
tuber- 

effetti 
SCOTT sono 

toglie la 
promovendo la 

fisica, il ‘malato 

s
a
 

ti
en
e 

curative. Questa 

soltanto, pro- 

gli effetti ri 

dall’Egregio 

Farmacie. 

aL STE©RAE ET decor incon iene et ieri 

          

  

EE IDE 

Il ch.mo 

  

Diretto 
Clinica 
nella 
sità discnta 
serive.: 

tb Il 

  

   

    
   
   
    

   

    

Prof. 
S. TOMASELLI, 

ire. della 
Medica 

R. Univer- 
nia 

FERRO- 
“CHINA-BISLE- 
2 RI esercita una 

é. ‘azione tonico-ri- 
‘ costituer nte 
“cacè,edéda 

‘mie, 

  

Noeera 

  

eifi- 
rae- 

x — comandarsi, a pr oferenza, 
S nella convalescenza delk 
È Stio aAgute e nelle toniche digestive sat 

    

    

     

  

   

7% 

  

nelle a1e- 
malat- 

  

  

     
seni 
I INTUTTE de RARE fi      \\ 

| aC e 

a î 

  

  

  

gna "Ala, 1; Acqua Naturale 
AN ge RT 1TA44i (Anemie, Malattie 
nervoso, 

bini deboli). 

) 

ferrovi: 
costan ich 

vora 1906) — 
Massimo Comfort .moderno. 

È n 

le - 1 Novembre. 

Concessionaria per la vendita in 
dell’Acqua di Roncegno la Ditta 

A. Manzoni & €. 
Via Si 

15 April 

Milano, 

tella pe Ile, 

stitnente dopo le convalescenze e pei bam- 
Bagni Arsenicali-Ferrugi- 

nosi e Stazione Climatica (Alpi Trentine, 
3 HS ore da Verona; 1 Le da 

Trento-Roncegno). 
mite - Splendida posizione - 

Grandioso parco - Grand Hotel des Bains 
(rivnovato) Park Hotel (aperiura 

1.0 

  

: 

  

GINO 
ARERO Tee TP RFFREO osa 

iebri, del. sistema 
° ottimo Rico- 

Trento, 

Clima alpin dl 

prima- 
Ordine - Pensions — 

Italia 

Paolo 11.   

della premiata Lalteria di Borgosatollo - 

    

I po. GUIDO. BERGHINZ 
ha riprese le Consultazioni in casa 

dalle 12 alle 14 
UDINE, Via Francesco Mantica, 36 

BASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE VIA AQUILEIA 86 

Visite tatti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 

TELEFONO N. 8317 

  

  

    
  

  

sor2itssesnoe SsITtI3I tt 
Principale Stabilimento 

PIANOFORTI 

  

Piani melodici — Organi liturgici 
Claviole — Armoniums 

BORE 
Udine - Via della Posta, N. 10 - Udine 

Vendita, Noleggi, Cambi, Riparazioni, 

 aecordature e trasporti 

pa d’occasione. 

33 ESRI RIRRAZIE RI IIRTIS388? 

MONTE ALFEO INI LN de 

Proprietà della Società Anonima 
Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 

delle conosciute. 
Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sanque. 

Rettiglia Cent. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

  

  

Unici concessionari A. MANZONI ec. 

MILANO, via S, Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

D' Fietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 10, piano Il. 

ila dd di Le dd dd 

    
  

  

  

  

  

Distinti clinici, dopo ripetute esperienze 
affermano che l’acqua Salsojadica di Sales 

(la più jodica delle conosciute) ha dato 
ottimi risultati in parecchi casi di obesità 
(corpulenza). 

Chiedere l’opuscolo alla Ditta A. MAN- 
ZONI e ©., (Concessionaria esclusiva) Mi- 

i lano- Roma- Genova. 

VET VV 
  

x 

ESTRATTO di KEFIR 
BRESCIA 

AGGIUNTO AL LATTE: 

E° utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: 

E’ eflicacissimo nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini —- Vince le diarece più ostinate. 
L'ESTRATTO DI KEPFIRè il più 

economico e diffuso dei digestivi. 
Concessionari esclusivi per la vendita: 

A. MANZONI e €., Chim.-farm. 

MILANO- ROMA- GENOVA 

Si vende presso le principali farmacie. 
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ga ne tene 
| p, | \ Arne sora na e teen ; ss Piagge = nera 

enne 7 . : == = bon " dia 

a SII aa ns -— a e 

«IL CROCIATO i 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e C, PREZZO DELLE INSERZIONI: 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1° - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la line spazio di linea 4 Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto 1.1 - FI RENZE! | q; 7 Co oi a IRE an Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, - L a de cia i RO DOSSO 0 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, i: BERLINO - L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo cen FRANCOFORTE - LONDRA — VIENNA - ZURIGO, 00 del giornale L. 2 — la contata. 

      
                     

   
     
   

  

         

    
   

   

     

    

    
    

   

  

    

    

  

    

  

  

        

  

        
  

  

   
       

   

     
           

  

     

    

    

  

    

  
    

    

  

    

                
    

   
       

       
    

  

  

         
    

             

           

  

        

  

      

    
     

            

  

   

  

  

                             
     
   

  

    
       
  

  

      

      
    
    

   

  

       
            

  

  

    

  

    

   
        

             

    

   

      

  
  

    
  

            

                  

VISI ECONOMICI > LENTesimi per parola|i fo i Î - ri n s n si r 

M Pi? Grande Fabbrica Statue Religiose E- (NA Annunzi vari - I 
Ù NEGOZIANTE IN MANIFATTURE AI SOFFERENTI di stomaco 1° uso quotidiano, per un certo periodo di > unica nel Veneto i È | n È |tempo della rinomata Polvere Stomatica Universale Barella di Berlino, | E [| F Î Î, | | Teli -G | $ UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE #| riesce di grande giovamento. — Si vende da tutte le migliori farmacie | È ° ] À ui n IU Ine È | fi Sal. 3.50] tol de e a L. 2.50 la scatola piccola. — Per posta | # © O i i a ti n fa Aa e Z Stabilimento, VialeLedra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 È È I 
ù Î| DA PIU DI 35 ANNI si i Void da Bei sei i | i 
i a "a ° e _U NI si usano le pastiglie di Codeina del dott. Becher | Da 
ti e: 5 O A Se reso aa hi SR #i | che sono veramente efficaci contro qualsiasi genere di tosse: gradevoli i Par E; CI E:Pal AMATORI A Chlesa e 2040001, Sela Spinata 2/2) palato, non disturbano le funzioni dello stemaco nè producono incon- | gar. È pel Stendardiî e Gonfaloni. 3 È convenienti di sorta. — Trovansi in tutte le farmacie a L. 1.50 la scatola Laboratorio per la produzione di . I S Di. Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo grande e ‘L. 1.00 la scatola piccola. - ‘ Di | sn 
s“imo, seta e cotone, filati oro per ricamo. .|H Bandiere — Stendardi — Gonfaloni — Troni per | Chi E di Scotti e stofte nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. 1 F RA GLI ELIXIR di China che si trovano oggi in commercio, uno dei © Statue — Orchestre —- Pulpiti —  Arredì in metallo È ai 
;! 1,50 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. & | più richiesti ed apprezzati è indubbiamente 1’ Elixir di China Manzoni, x i i aa Ri È : B- P : 50 |Wargentato, dorat Mar pietre art l 2107 ij — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana {| Che si vende dalla Ditta 4. Manzoni e C., Milano al prezzo di L. 3.50 gentato, dorato — Marmi e pretre artificiali. . 7) [15 fotone, piszi în ogni altezza per camici, cotte c parapetto | a Ro aa a Dog a 12 dro Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. I Hioa fi altare. bi accettano commissioni per ricami d’arredì sacri in #{X{___ ae SG i n : a 3 È ! 3 si seta, oro: ecc. Tappeti mortuari, Telerie,  Tovaglierie ‘e qua- MascoLanDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 3 Statue e Monumenti sepolcrali, Statue da giardino, fontane — 5 | fess. 
: lunque articolo in manifatture. maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita | & Ricco deposito tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- ; fi: colo c. oltre ogni dire CRTRORATIA L. 5‘50 alla bottiglia. Vendita da A. Man-|B maneria in seta, similoro, e oro fino, delle primarie case nazio- fg | reli; si Prezzi di assoluta eoncorrenza zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. i i ; n nali ed estere i Prezzi di Fabbrtca, CISSE i s | di € 

È 3 Ì A Ret APPARECCHIO tascabile per l’inalazione di Mentolo, detta inalazione è |} |. Parament è confezionati, ombrelli per il S. Viatico, Baldac- È | mati 
Premiato con medaglia d’oro 1903 S| di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande | | Chini, Tappeti. x il p 

È pi dg. fd | sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno] * ° è : ° 3 le r f==== Diploma medaglia d’argento dorata 1907 BT 115. A. Manzoni e Ci, Milano. Via San Paolo 11? 5 Rappresentanti per" la vendita;delle rinomate statue di Roma, Hi PU È ; Tai di stà Le pisani 3 . Parigi e M — Sconto sui prezzi di E "ice n È ; 3 n i i gi e Monaco bconto sui prezzi di Fabbrica. "i Fi LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, cost 
LEE SEI RITI vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. ZIE RESET + netr 

I 
ER È tante | relig 

n Lucido speciale | SS SI ) Ra a i ! di 0 bi j s Della Fabbrica di Daniel di Parigi ». " sno : sit i: Amido eri Aceto. | genico ritto 
È D - vr È : ] pe E tante ultime invenzioni che rovi- di è 
DI Produzione 9 mila pezzi al glorno è ( Marca GALL O) nano la pelle delle scarpe, la man- csCRER:BbA-<POLCGETTE delle sia i) È e ; 
sz; Rende la pells fresca, bienca, morbida -- 4 Usato dall rim I 7 ICI Pea IVOSS Oto dopapdale Itinfrescante e balsamico della pelle usato di Ru 
È ‘a sparire le rughe, le macchie ed i rassori. È a o p UE stiratrici PRA Plane oO: ROC frequente, evita il rilasso dei tessuti, fa spariro i sa 3 — L’unico per. bambini. -- Provato nén si ? di Berlino e Parigi. colpi di spazzola. — Vendesi da rossori, le tacche e le efflorescenze. i i può far a meno di usarlo sempre. ; Chiunque può stirare a lucidi facilità A. MANZONI e C. chimici-far- Preparazione speciale della Ditta pes via Ri n TAR I acisti, Milano, via S. Paolo 11. E Sr Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80, Conserva la biancheria. E’ il più economico. È SE A. MANZONI e C. Chimici-farmacisti. intin 

al ea Pezzo speciale Gam- © Usatelo - Domandate la Marca GALLO È : Milano, Via S. Paolo, 11 — Via della Sala, 14.16 aa 
pione cent. 20. { ie pap corsaro ar ic b » ge a € Bottigha da litro L. 8 - 112 litro L. 4.50 - Flacone L. 1,25 mag 

LS pa ù AMIDO In PACCHI e pezzi Baffi e Barb Franco per pesta C.mi 60 in più = I *medici raccomandano il SAPONE BANFI. (Ma: ca Cigno) i di dalll e baroa > MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato è ‘Superiore Fa db RARE in ASSI ki| Pomata ungherese profumata L. 2- Di i corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’A-idp  fe- - a LA 5 de Re 2 |Brillantina profumata L. 2, 3, 3.50, | Besa: E TECA non 
i Nico, ecc. sini ES 220, ; Ki |- Per Posta L. 0.40 in più. - Vendita = CIARA n I ORE di b PRO REA i dell PROPRIETA # | presso A. Manzoni e C., Milano, via | & TE E 1 gli e gni I SI . dell’ Amideria italiana - Milano [S. Paolo, 11. 2 p: E Ditta Achille Banfi - Milano Anonima capitale 1,300.000 versato % © ® = 
TERRENI: EZIO CR TEIGAONEOZZA TREE NICE SESSO SNIN:E E pene ne vr cia C 
E Dog 1 ; ì e pr d 5 i | zione L Bottiglia litro L. 4,50 f]j pER LAVARE o rendere | L È È bianca la pelle ST 
fà 

172 n 5 È 2 i i n 3 A | | L a ia dial + a e D Farina di Mandole alla Violetta Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI I stato 
È i franco per posta pacco di un 1x4 di kg. cente- Ho il piacere di parteciparvi che il vostro «FPOSFATO - PUL- I State ME F) sg E simi 75 franco nel Regno iire ZONI » che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Amemia fare D I la "TS Vendita presso la Ditta Top eri all’ ingrosso assoluta, mi dà ottimi risultati.... stess 

ul DT sd al minuto presso A. MAN- Lote Seahagiio razio È pass Ga Bi A. MANZONI e C. ZONI e C. Milano, Via San medico ehirurgo nato I Paolo 11; Roma, Via di Pietra alia I decita 1° i MILANO - ROMA - GENOVA. di ATI PULZONI puanoce AREA SEDIA i di Tonico - stomatieo - ricostituente ed eccita appetito sù ; numero 91. si co otianà IS 

fa ui 
a” TECO E TI ZITO E RISE ORTTIN I 

stem: 

i GRANI DI BAREZIA I n 
adatt per la distruzione dei | ac i 

: sibile 

SORGI - | RA] am, I 1 È 3 co E ren sia È ? 3 
| CAlto. Prezzo», cent. 70. la. scatola i | col | 

per posta cent. 85 È ‘GU ARISCE aa cia dè cese sala I ANEMIA-SCROFOLA-RACHITISMO | © =. Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, : completamente i, A AE | i 
ia di Pietra, 91; G 7a, piazze : î : 3 i | liaz È = E ago Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA | i 

! con 1 
| giusti 

i gio 

aaa 
intere 
quale 
di ess 

Mir 
ho: 

; che i 
mai plice 

i dr un m 
; 3 og Cor See 7 e e pn e I NI che lo ci ! ano il più efficace ed il migliore ri- dimis 

bi È sei 3 I ul So: rim i >stivo dei preparati consimili, perchè la presenza del del € 
È 5 ; Per È tiv , î a Y 3 te i - * e 1 © Gs | È Pile DARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la marea speciale depositata. 

iezza originata dal solo FERRO-CHINA, o î pre ; 
0 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. | 2% 
%) « a. ; n ; a cr i È " È a | DIICA |. ia . & endesi in tutte le Farmacie, Dregherie e Liquoristi.  - | deli 

irigere le domande alla Ditta: È BAREGGI - Padova a 
os''o per Udine presso il farmacista Gi‘ 00 ARES SATTI e fa maca BELTRAME L. V. || nalia 

sé alla ros 3 È 3 alla gia, Flazza V. È. —p— Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Aires È episco 
I rette è _ o ago ia I ‘inoltre 

(SUR 
SLI E TENESSE IR STI IE TERI ISO) RIDE ROSEE III RIO RISO SESSI DI EE < 

La Rèclame è necessaria al commercio quanto l'ossigeno ai polmoni. Senza la Rèclame non c’ è successo possibile; 
la capacità di direzione, la solidità di giudizio, I’ intelligenza non valgono la Rèclame. Andrew Carnegiè.  


